
 

 
  
 

IL DESIDERIO - INCONTRO DI FRATERNITA’ del 18 dic – Fra Alberto 
 
Nelle Sacre scritture la parola desiderio si trova soprattutto all’inizio, nella Genesi, nel racconto della Creazione. Dio 

mette al mondo gli elementi del creato come frutto del suo desiderio. L’umanità è il desiderio di Dio, come i genitori che 

desiderano un figlio, lo concepiscono e lo mettono al mondo. Ma sappiamo anche che, quando il figlio non è frutto di un 

desiderio, crescendo egli capirà e sentirà se è stato desiderato oppure no. Se nella propria esperienza di fede i credenti 

riescono a interiorizzare questo messaggio, le mediazioni negative, cioè i contesti in cui molti figli non sono stati 

desiderati, possono essere superati poiché esiste un Padre più grande che ci ha voluto mettere al mondo. Quindi 

l’incontro con il Signore nella nostra vita è fonte di Amore e di Salvezza che legittima ogni creatura a stare nel mondo e 

non a essere buttati fuori dal mondo. 

 

Anche l’Incarnazione rappresenta il volto e il nome del desiderio riuscito di Dio di venire presso di noi e di condividere la 

sua vita con noi attraverso la nascita di Gesù. 

Lo ha fatto senza sconti, ma accettando tutte le condizioni del vivere quotidiano del suo tempo e dei suoi luoghi. 

Dio non può fare a meno dell’uomo e molte parabole del Vangelo lo dimostrano.  Ad esempio, quella del “Buon 

Pastore” che non si dà pace finché non ritrova la pecora smarrita ed è talmente forte il desiderio di ritrovarla che non si 

occupa più delle altre e il segno evidente che è riuscito a realizzarlo è la gioia finale quando ritorna con la sua pecora. E’ 

una gioia così grande che non può fare a meno di condividerla con gli altri. 

 

Alla fine della Bibbia nell’Apocalisse Gesù dice:” Sì, vengo presto!” e noi, la Chiesa popolo di Dio rispondiamo “Vieni 

Signore Gesù!” Qui sono espresse le parole di un nostro desiderio. Sono le parole dell’Avvento, dove i credenti devono 

volere lo stesso desiderio di Dio. Natale è celebrare la memoria di questo desiderio di Dio di venire presso di noi e il 

Natale è vero solo se è accompagnato dal nostro desiderio che Lui venga tra noi. 

Quindi nella vita di noi credenti la parola desiderio è fondamentale perché crea il giusto spazio a Dio che viene ad 

abitare nella nostra vita. Un Dio non desiderato non viene. 

 

Anche l’evento dell’Annunciazione avviene in questa logica: Maria fa spazio dentro di sé al desiderio di Dio. 

Anche San Francesco fu un uomo dai grandi desideri primo fra tutti quello di diventare cavaliere. Andò in guerra e fu 

fatto prigioniero. Tornò, ma non si arrese e ripartì per la Puglia, ma a Spoleto ebbe un sogno che lo bloccò. Il suo 

desiderio gli venne “rubato” dal Signore che gli chiese di cambiare vita e di servire un nuovo Padrone. Francesco non 

capì subito e si chiese più volte “Cosa vuoi che io faccia?” Ci metterà tre anni per comprendere qual era il desiderio del 

Signore, ma si rese disponibile a rinunciare al suo progetto per aprirsi al desiderio del Signore. 

Sono stati tre anni di ricerca attraverso la preghiera, il confronto e tentativi anche sbagliati, ma Francesco mantenne 

sempre viva in lui la terra del desiderio per consentire al suo Signore di entrare. Anche noi come credenti dobbiamo 

coltivare in noi questo terreno dei nostri desideri a cui dobbiamo anche dare un nome, ma dobbiamo anche chiederci 

quale sia il desiderio che il Signore ha su di noi!  

 

 



Dio sogna il bene per noi, la pienezza della nostra 

vita. Appena Francesco inizia a realizzare il sogno di 

Dio per lui, rinunciando ai suoi personali desideri, 

subito si trova circondato da tante persone che 

vogliono seguirlo e che chiedono di condividere i 

suoi sogni, poiché sentono che anche in loro c’è lo 

stesso desiderio di Francesco.  

L’uomo quindi ha la massima libertà di accogliere il 

desiderio di Dio o di rifiutarlo. Francesco è stato 

esemplare nell’aver dato massimo spazio a Dio 

perché grandi e importanti per lui erano i suoi 

desideri di prima a cui ha saputo rinunciare. Le 

persone che desiderano poco nell’esperienza della 

fede hanno un Dio da poco; più grande è la terra dei 

nostri desideri che regaliamo a Dio e più Lui compirà 

grandi cose nella nostra vita.   

A cura di Enza 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

AGGIORNAMENTO DALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
 
 
 
-  Dopo la recita di Compieta  viene letto ed approvato il verbale del consiglio precedente. 

- Eôstato steso il Nuovo Calendario 2019 e viene allegato in Archivio al Verbale.  

- Viene confermata la data del 17 febbraio per le Professioni dei Novizi mentre sabato 09 ci sar¨ il ritiro per la 

fine delle catechesi dôannuncio e per le professioni. 

- Viene confermato anche il Pellegrinaggio di Settembre per i giorni 13/14/15 con destinazione Valle Reatina.( 

Localit¨ decisa per votazione il 16 Dicembre 2018,durante lôincontro di Formazione.) (le date sono 

successivamente modificate in 20-21-22 a causa della disponibilit¨ della struttura che ci ospiter¨. 

- Il 16 Giugno ¯ stata definita come Giornata Conviviale di Formazione. 

- Aggiornamento Carta Servizi :  Da definire nel Prossimo Consiglio del 14 Gennaio 2019. 
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Carissime/i, come potete notare nella tabella che trovate sopra , nel 2018 abbiamo chiuso il bilancio con un 

attivo di € 882,42  ( entrate € 12.861,62 - uscite € 11979,20).  

Al di la del fatto che questi soldi si stanno riducendo per alcune spese che si sono effettuate nel corso di 

questo mese e altre che si effettueranno a breve (la pizzata del 2 feb aperta a tutta la fraternità e a chi ha 

partecipato al pellegrinaggio e alla Gifra, il rinfresco per le professioni del 17 Febbraio e  per le promesse gifra 

del  03 Febbraio), facciamo notare che questa giacenza è frutto delle raccolte per il  pellegrinaggio fatto a La 

Verna e non per il sostentamento che ognuno di noi fa durante l’incontro mensile, infatti al netto del 

pellegrinaggio, la cassa risulterebbe in ROSSO. 

Le offerte in fraternità (cioè I soldi che si raccolgono ad ogni incontro di formazione) l'anno passato sono 

calate notevolmente e risultano non sufficienti  per affrontare le spese e gli impegni  che normalmente 

affrontiamo e che ci siamo prefissati. Per questo vi chiediamo di tener presente che ognuna/o di noi è 

chiamata/o a contribuire mensilmente per quanto può affinché in futuro possiamo sostenere meglio tali 

impegni. (articolo 25 della nostra regola). 

Termino col dire che ad alcuna/o possono sembrare troppi o non francescani questi continui rinfreschi; ma vi 

assicuro che questi eventi vengono organizzati soltanto al fine di promuovere momenti di convivialità e 

aggregazione e che spesso gli organizzatori si caricano di parte dello sforzo economico al fine di non pesare 

troppo sulla cassa della fraternità.  

 

 
 
 
 
 
 

 
Compleanni FEBBRAIO 

 
04 ð Cristian Bonfanti  

04 ð Rosa Maria Proto 

06 ð Lidia Celi  
 

 
Calendario FEBBRAIO  2019 
 

02 - Sabato ð Cena fraterna (pizzata ) OFS ð Gi.Fra con visione foto del 

pellegrinaggio 

03 ð Domenica ð Promesse GiFra e pranzo con loro in condivisione 

09 ð Sabato -  Catechesi dõannuncio  - GIORNATA DI RITIRO 

CONCLUSIVA (Baccanello) 

17 - Domenica ð incontro di formazione CON NUOVE PROFESSIONI  
( ore 12,00 S. Messa - ore 13,00 pranzo fraterno ð ore 14,30 incontro)  
  ore 17,00 incontro novizi  
 
21 - Giovedì ð ore 21,00 Adorazione Eucaristica in Santuario 
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